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nè pare , se si ristorasse e migliorasse ,  che più 
sussista alcun obbligo verso il Pesenti , non sus­
sistendo più quello stato di miglioramento , che 
poteva renderla capace di più ampia pigione. E gli 
trovasi terzo Prete nel 16 6 6 ,  secondo nel 1 6 7 5 ,  
e primo nel 1698 : morì piucchè ottagenario nel 

S 7 1 2 .
> 400) D i ciò che gode di fondi il terzo Prete 
non trovasi alcuna memoria . D i alcune altre ca­
se , che possedeva in V en ezia , o Campi in terra-, 
ferma il nostro Capìtolo , e più non esistono per­
chè alienati secondo le leggi , trovansi alcune me-, 
morie nei tomi del Catastico , che nulla interes-* 
san o.

9. Famigli? di Contrada in questi tem pi.

, 4 0 1 )  Prima di passare al seguente Piovano con-* 
viene notare alcune persone e famiglie astiche , che 
nel Secolo X III abitavano in nostra Contrada.

4Q2) ‘Pietro Tino.  Circa il 1250 egli fu Ves-; 
feovo di C astello , il quale de consensu omniumTle-r 

Wkefmrum fecit Ordinarium & c .  come hassi nell’ U - 
Ighelli V ,  1268. Q uella fu la prima alterazione 
Idei R ito  Gradense in Venezia ,  come altrove da

■ noi è stato esposto,
403)  Nel  1252 abitavano in S. Cassiano Mariti 

|  Mi chic l i , Marin Bellegno, e Marco ^igade, i quali 
tutti passarono Coloni in Candia , come pure T ie-  
tro e Giovanni Venier. Cod. Trevisan. Creta Sacr. n , 

, & c .  La famiglia degli jlgadi venne da Je- 
iulo nel 7 9 0 ,  e secondo altri nel 924. Mancò dai 
Consigli nel 1 1 0 8 ,  e furono rimessi nel 1310 pei 
buoni meriti di certo Martino di Biaggio nelle no-

7. 3 vita
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